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anchc i l dolerc di appoÍare utj l j tà per la
collctt ivirà (artìcolo 41), per i l  diritro alla
proplietà plivata cui inerisce jl dovcre or
svolgerc uùa funzjone socialc (42), per jl di
ritto all'esercizio del voto che è anche un do_
\€re per daì-e sjgnificato aÌla democrazra
fapprescnlativa (48) e pcr alh-i ancora.

Secondo rna coeì-ente architetluÌ-a, Ìa rro
stì-a Carta impone cjoè chc la societa st
\ 1 . ì r r l u t i  \ L r  d l , c  p , l a s r I i  p o f l j  . r i .  (  , , m c  , . i _
corda I'inlitolazione della prima paÍe della
Cosrjtuzione ("Didtri e doverj dei cittadini")
e come affcrma l'articoÌo 2 deì Valor.i fonda-
menlal i ,  i  "dir i l t i  

invjolabj l j "  non possono
mai prescindere dall'adempimcnto dci ,do,

veri inderogabìli di solidarietà polirjca, eco
nomica e sociale",

ComporlaÌsi cjvilmente, secondo la rro
stra CaÌta, significa dunque sia avcre consa_
pcvolezza dci propri djrittì, sia dimostrare
serso di Ìesponsabiljtà \,er.so la socielà, quel
senso cl i .esponsabi l i tà che ha tenuto unito
il nostro paesc per centocinquanta annì

cl.iinrrl uFFrci;tií
RDPUBDLICA ITALIANA

COSTITUZIONE
DELLA

REPUBBLICA ITALIANA

La "cazzelta 
Ufliciaìe' .leì 27 dicenrbrc t9:+7:

. I r L , l i , o r ,  . , r . ' .  d r n d r r . ,  p . r  t :  p , . m  r , " r z r o r e
d e l i ,  r . . . r i r ' r / r o n ,  o e . t î  R e p u L , t ,  r t a  t r r  r " r :  c a r r ,
dej  dni r ic  dei  dolc i  chc neisuoi  pf inc ip i  rappic
scnla una delle a.chirellurc ciliìi pjù avanzar..

Anchc Aìdo Mo, , r ,  i ì  leadc.
cleÌnocrisliano lrucidaro dale B.jsat.,
Rossc nel 1978, dìccle un sìenjficaiivo
contribLrLo all elaborazionc dell,articolo
I della Carla in seclc cosriruenre.
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